STORIA:
Era un estate molto calda, e io, mia mamma e

mia sorella eravamo andati in vacanza in Grecia, più

precisamente eravamo su un’isola: l’isola di Santorini.

Era un isola stupenda; il mare era bellissimo, il

cibo era molto buono e io ero in un hotel bellissimo. 

C’era [il] l’idromassaggio e una piscina bellissima.

Il sole era caldissimo e il tempo molto

bello, c’era un cielo azzuro come il mare. Ma, ancora

due giorni e, dovevo già tornare ad’Atena (anch’essa

una citta molto speciale.) Questo giorno io e mia

mamma andammo a prendere i biglietti per la

barca (che ci portava per tornare ad’Atene). L’ultima

sera, io e la mia famiglia, andammo a mangiare in

un ristorante che era su una spiaggia, e visto

che Santorini è [una spiaggia] un’isola, tutta la piccola cittadina

era in alto. Quindi ho dovuto farmi tantissimi scalini

per scendere. Ho mangiato del pesce, credo che era

un’orata. Era molto buona, e visto che era l’ultima

sera mia mamma mi ofrí un gelato e guardammo

il celo stellato, posso dire solo una parola per

descrivere questa visione: magica!

Era il giorno in cui dovevamo partire, stavamo andando

al porto con un taxi e il guidatore era molto simpatico

perché era italiano. Dovevamo imbarcarci, ma i biglietti

erano scaduti! Che disastro, mia mamma si mise a
fare un’impazzata, continuava a dire: “per favore, ci

lasci entrare”! Ma la risposta era no, allora lasciammo

perdere, e andammo a comprare altri biglietti. Alla

fine partemmo con un'altra barca, ma sapete cosa?

Eravamo nel piano più lussuoso di tutti! C’era anche

il maggiordomo che ci portava da mangiare. E io scrissi

sul mio diario, che avevo [scritto] comprato a Santorini,

questa storia. Alla fine arrivamo ad’Atene e mia mamma

si prese una specialità greca: il caffé freddo. Ma non

era ancora finito la vacanza, stavo per fare una settimana

in bacavela! Per finire voglio dire che è

stata una delle vacanze più belle della mia vita.

Morale: bisogna sempre controllare i biglietti o controllare

qualsiasi altra cosa comprata per un viaggio. Infatti mia

mamma da quel giorno in poi ha sempre controllato tutto.
